L’energia inesauribile


Uno degli aiuti più potenti che la disciplina yoghica può fornire all’uomo, è di insegnare loro a rinnovare le loro energie attingendole alla sorgente dell’energia universale che non si esaurisce mai.

La scienza moderna ha fatto grandi progressi nell’arte di nutrirsi, che è il mezzo più conosciuto per recuperare le proprie energie. Ma, al meglio, il processo è precario e sottomesso ad ogni sorte di limitazione. Beninteso, finché il mondo e  i suoi individui sono quello che sono, il nutrimento è un fattore indispensabile. La scienza yoghica conosce altri mezzi di acquisire energia, tra i quali ne menzioneremmo due dei più importanti.

Il primo è di mettersi in rapporto con le energie accumulate nel mondo materiale terrestre e di approvvigionarsi liberamente alla sua sorgente che non ha fine. – Queste energie materiali sono oscure ed a semi-cosciente; incoraggiano l’animalità nell’uomo, ma nello stesso tempo, stabiliscono una sorta di relazione armoniosa tra l’essere umano ed il mondo materiale. Quelli che sanno ricevere ed utilizzare queste energie incontrano generalmente il successo nella loro vita e riescono in tutto quello che intraprendono. Ma dipendendo ancora molto delle condizioni della loro esistenza e dello stato di salute del loro corpo, l’armonia creata in loro non è al riparo di ogni attacco e sparisce  abitualmente quando le circostanze diventano avverse. – Il bambino riceve spontaneamente questa energia della Natura materiale quando spende senza contare, gioiosamente e liberamente. Ma nella maggior parte degli esseri umani, mano a mano  che crescono, questa facoltà si affievolisce in seguito alle preoccupazioni della vita e del posto predominante che le attività mentali prendono nella sua coscienza.

Però c’è una sorgente di energie che, una volta scoperta, non si esaurisce mai, qualche siano le circostanze della vita esteriore e delle condizioni fisiche della vita. E’ l’energia che può essere qualificata  spirituale, quella che non si riceve dal basso, dalla profondità inconscia, ma dall’alto, dell’origine supremo dell’universo e dell’uomo; dello splendore sopracosciente, onnipotente ed eterna. E’ lì dappertutto attorno a noi penetrando ogni cosa, per entrare in contatto con lei e riceverla, è sufficiente aspirare a riceverla con sincerità, ad aprirsi a lei con fede e fiducia, ad allargare la propria coscienza ed a identificarsi con la Coscienza universale.

All’inizio può sembrare difficile, se non impossibile. Tuttavia considerando il fenomeno da più vicino si può vedere che non è così straniero, così lontano della coscienza umana normalmente sviluppata. In effetti, sono poche le persone che non si sono sentite, almeno una volta nella propria vita, come sopraelevata, riempita di una forza inattesa e poco comune, che li ha resi, per un certo tempo, capace di realizzare cose più grandi di loro; in quei momenti nulla è troppo difficile e la parola “impossibile” perde il suo senso.

Questa esperienza, fuggitiva che sia, dà un’idea di quello che può essere il contatto ottenuto e mantenuto con l’energia superiore, grazie alla disciplina yoghica. – Il cammino può essere lungo e lento, ma il risultato compensa la pena che uno si dà. - Si può immaginare facilmente le conseguenze del potere ad attingere a volontà ed in tutte le circostanze alla sorgente senza limiti, ad un’energia tutta potente nella sua luminosa purezza.- La stanchezza, l’esaurimento, la malattia, l’età, ed addirittura la stessa morte  divengono semplici ostacoli sul cammino, che una volontà persistente è sicura di sormontare.



